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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 

Campione d’Italia e i contributi di perequazione al  Ticino: quanti milioni 
mancano - e mancheranno - dalle casse cantonali? 
 
 
I rapporti perequativi tra il Canton Ticino e l’enclave di Campione d’Italia sono regolati dall’apposito 
Decreto legislativo (DL) "concernente la nuova regolamentazione dei rapporti tra il Cantone Ticino 
e il Comune di Campione d’Italia" del 10 marzo 1998. 
 
Nel DL è previsto che l’enclave italiana versi al Canton Ticino dei contributi perequativi per "le pre-
stazioni pubbliche di natura essenziale e per la fruizione dei servizi pubblici"1, in particolare per 
l’ammissione dei cittadini campionesi alle strutture sanitarie e scolastiche del nostro Cantone. 
Tale contributo è suscettibile "di modifiche all’inizio di ogni anno civile di applicazione"2. 
 
La Dichiarazione del Sindaco di Campione d’Italia (allegata al DL di cui sopra) fissa, a decorrere 
dal 1° gennaio 1998, detto contributo perequativo a 4.5 milioni di franchi annui. 
 
Al momento e già da tempo, le vicissitudini che vedono coinvolto il sindaco di Campione, nonché 
la casa da gioco dell’Enclave, non lasciano ben sperare per il futuro di tali contributi, che in buona 
parte, lo si può facilmente immaginare, sono legati all’attività del casinò. 
 
Poiché è improbabile che, in caso di mancato pagamento del contributo perequativo, i servizi 
essenziali citati nel DL, forniti dal Canton Ticino agli abitanti di Campione d’Italia, vengano sospesi, 
le traversie campionesi si traducono in minori entrate milionarie per le casse cantonali. 
 
Chiedo pertanto al Consiglio di Stato: 
 
1. Corrisponde al vero che attualmente i contributi versati da Campione d’Italia al Canton Ticino 

ammontano a 600'000 franchi ca. invece dei 4.5 milioni stabiliti dal DL del 1998 e dai relativi 
allegati? 

 
2. In quali tempi ritiene il CdS possibile il ripristino del contributo di 4.5 milioni di franchi? 
 
3. Come intende adoperarsi il CdS affinché tale ripristino avvenga il prima possibile? 
 
4. Oppure il CdS ritiene che il ritorno ai 4.5 milioni non sia più un’ipotesi credibile nel breve-

medio termine? 
 
5. Quale contributo si aspetta il CdS per l’anno prossimo? 
 
 

LORENZO QUADRI 
 

 
1 Dichiarazione del Consiglio di Stato della Repubblica e Cantone del Ticino, paragrafo 2. 
2 Dichiarazione del Consiglio di Stato della Repubblica e Cantone del Ticino, paragrafo 9. 


